
Il parco giochi per i più piccoli ai Giardini pubblici (Bumbaca)

I primi controlli dei documen-
ti sono scattati in questi gior-
ni. Il primissimo c’è stato do-
menica, all’ora dell’uscita dal-
la messa. E, con esso, è partita
anche la primissima contrav-
venzione, alla quale ne hanno
fatto seguito altre. Che però
poco possono fare. Si sta spo-
stando in piazza Vittoria la
presenza dei mendicanti, per
lo più stranieri ed extracomu-
nitari, che finora, invece, pare-
va potersi limitare a corso Ita-
lia, corso Verdi e alcune stra-
de limitrofe, concentrandosi
per lo più all’altezza degli
esercizi commerciali più fre-
quentati. In queste prime, so-
leggiate giornate primaverili,
con il viavai che comincia a

farsi sostenuto, in piazza Vit-
toria si sono fatti vedere an-
che loro. Più e meno giovani,
donne e uomini, vestiti inevi-
tabilmente in modo trasanda-
to, con la loro mano allungata
o l’immancabile piattino,
qualcuno che intona sempre
lo stesso motivetto con il suo
strumento musicale, i que-
stuanti hanno individuato
nella scalinata del sagrato di
Sant’Ignazio un luogo dove
piazzarsi per raccimolare un
po’ di soldi dai passanti. E po-
co può fare la presenza della
Polizia municipale, che presi-
dia in via pressochè continua-
ta la piazza, almeno con un
agente nell’arco dell’intera
giornata. La reazione dei pas-

santi, così come quella dei re-
sidenti è fredda, in linea con
quanto avviene nel resto del
centro. Qualcuno, soprattut-
to i pensionati, qualche mone-
ta l’allunga. Ma l’indifferenza
sembra essere il comune de-
nominatore di coloro i quali
incrociano i questuanti.

«Non si può fare niente, me
ne rendo conto», racconta un
commerciante che preferisce
non rendere nota la propria
identità. «Mi rendo conto di
tutto il disagio che ci può esse-
re dietro a ognuna di queste
persone – aggiunge, reiteran-
do la preghiera a non citare il
nome e cognome -. Ma an-
drebbero trovate delle solu-
zioni; per esempio bisogne-

rebbe accompagnarli in qual-
che comunità». Un grattaca-
po che l’amministrazione co-
munale si trova a gestire or-
mai da diverso tempo. Eppu-
re, negli ultimi mesi, la pre-
senza di queste persone si è
fatta via via più incisiva; pre-
senza che ora si è allargata fi-
no a piazza Vittoria, e che tal-
volta tocca anche via Cappuc-
cini, a pochi passi dall’altra
grande chiesa della città, il
Duomo, per via del fatto che lì
si trova un supermercato tra i
più frequentati di tutto il cen-
tro storico. «Se ho qualche
monetina anche gliela por-
go», affermava qualche gior-
no fa una signora proprio
all’uscita del negozio, con i
sacchetti della spesa in mano.
«Ma ormai – evidenziava – di
questi tempi anche le monete
da un euro hanno la loro im-
portanza, specie per chi come
me è in pensione».

Nicola Comelli

di Francesco Fain

«In quel filmato ci sono molti
elementi interessanti. Potrem-
mo arrivare anche all’identifi-
cazione delle due ragazze».

Trapela un certo ottimismo
dal comando della Polizia loca-
le di Gorizia. I prossimi giorni
saranno fondamentali per ca-
pire se le due baby-vandale
avranno un nome e un cogno-
me. Perché baby? Perché gli in-
quirenti credono si tratti di mi-
norenni, sedici anni o giù di lì.
Le fiamme ai giochi dei bambi-
ni dislocati ai Giardini pubbli-
ci sono state appiccate, per la
precisione, alle 22.18. Nel fil-
mato della telecamera, si vedo-
no due ragazze molto giovani
salire sul ponte di corda e, un
minuto più tardi, una fiamma-
ta all’interno del castelletto.
Probabilmente, hanno utiliz-
zato alcool o qualche altro
“accellerante” come viene
chiamato in gergo dai vigili del
fuoco. Nelle immagini non si
vedono, però, le ragazzine

scendere dal castelletto. Pro-
babilmente, hanno usufruito
dello scivolo posto sul retro, in
un’area dove l’occhio della te-
lecamera non arriva. Le imma-
gini - rispetto ad altre prece-
denti esperienze - sono più
chiare e definite. Ed è questo
elemento che porterebbe i vigi-
li urbani a palesare un cauto
ottimismo.

Intanto, fra le mamme c’è
sempre più preoccupazione.
C’è chi ricorda ancora il tragi-
co episodio dell’overdose che
spense la vita a un giovane go-
riziano, proprio all’interno del
castelletto nel parco-giochi.
Immediate scattarono le prote-
ste e le richieste al Comune di
infittire i controlli. «Non pos-
siamo portare i nostri bambini
e “rischiare” di trovare una
persona deceduta o giochi pe-
ricolosamente danneggiati.
Questa è l’ennesima riprova
che i Giardini pubblici non so-
no sicuri», ribattono genitori e
nonni. E a farsi portavoce di
quello che sta diventando un

sentimento diffuso è il
“Comitato per la tutela della fa-
miglia e della peersona”, gui-
dato dalla vulcanica Silvia Pao-
letti. Proprio ieri, è stata con-
tattata da diversi mamme, pa-
pà e nonni. L’oggetto? La situa-
zione nei parchi cittadini.

«Servono più controlli: a
chiederlo sono coloro che por-
tano lì quotidianamente figli e
nipoti - lamenta Silvia Paoletti
-. Anch’io, più volte, ho fre-
quentato il parco e devo dire
che soprattutto alla sera gira-
no personaggi di tutti i tipi,
molte volte assai poco racco-
mandabili».

Quello che chiedono un po’
tutti (e lo conferma il Comita-
to) è il potenziamento dell’illu-
minazione pubblica, la quale è
senza ombra di dubbio «trop-
po scarsa». «Proprio per que-
sto - aggiunge la Paoletti - è au-
spicabile che soprattutto nelle
ore notturne ci siano più con-
trolli. E non basta avvicinarsi
con l’auto: sarebbe bene che
gli agenti e vigili urbani uscis-

sero dalle vetture e controllas-
sero per bene l’area verde».

E il vicesindaco e assessore
comunale alla Polizia munici-
pale Fabio Gentile, che dice?
Sottolinea che i controlli già ci
sono e anche particolarmente
fitti. «Da parte nostra, posso di-
re che stiamo procedendo con
il potenziamento dell’ottica
della telecamera già installata

ai Giardini pubblici di Corso
Verdi. Pertanto, ci sarà un tan-
gibile miglioramento delle pre-
stazioni dell’occhio elettroni-
co. Escludo la possibilità di
procedere con recintazioni o
quant’altro dell’area del Par-
co-giochi. Sarebbe un inter-
vento troppo oneroso e, poi, di
dubbia efficacia».
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Perché a Gorizia non si posso-
no accorpare in un’unica e
medesima data le elezioni am-
ministrative con i referendum
mentre altrove si può?

Stringi, stringi, è questa la
domanda che che si fanno e ri-
volgono all’amministrazione
comunale Pietro Pipi e Mar-
zia Pauluzzi, promotori en-
trambi dei Referendum comu-
nali e appartenenti all’associa-
zione radicale “Trasparenza è
Partecipazione”. I due eviden-
ziano quanto sta succedendo
nel capoluogo lombardo. «Mi-
lano e Gorizia vivono un inte-
ressante parallelo - scrivono
in un articolato comunicato
stampa -. Nelle due citta’, gui-
date da due berlusconiani
doc, tra maggio e giugno si ter-

ranno elezioni amministrati-
ve, consultazioni su referen-
dum nazionali e consultazio-
ni su referendum locali. In en-
trambe le città i referendum
locali vedono tra i promotori
Radicali e Verdi».

Nessuna stranezza se non
fosse che: «È recente la notizia
che il sindaco Moratti, con la
firma del decreto sindacale n.
19, ha accorpato in un unico
turno le consultazioni refere-
darie nazionali e comunali: il
12 e 13 giugno gli elettori del
Comune di Milano si esprime-
ranno in merito ai 3 referen-
dum nazionali e a 5 referen-
dum consultivi comunali. Al
sindaco Romoli - attaccano
Pietro Pipi e Marzia Pauluzzi -
chiediamo di mettere da par-

te le false polemiche sui costi
del referendum e, nel rispetto
dello Statuto, seguire l’esem-
pio della sua collega meneghi-
na, accorpando referendum

nazionali e referendum comu-
nali consultivi in unica torna-
ta».

Aggiungono con una punta
di polemica: «Ogni dilemma

che abbia sino ad oggi agitato
i sonni dell’amministrazione
comunale di Gorizia è già sta-
to risolto dalla sindaco Morat-
ti; in attesa che i vari organi
istituzionali, che il Comune
ha dichiarato aver investito
della complessa questione
della possibilità di votare nel-
la stessa giornata per i referen-
dum nazionali e per i referen-
dum comunali, forniscano
una risposta, il Comune po-
trebbe prendere esempio da
Milano, e procedere senza ri-
tardo all’accorpamento». Pro-
prio per questo, «come pro-
motori, confidiamo che già
nel prossimo Consiglio Comu-
nale il Sindaco, sulla scorta
del buon esempio della Colle-
ga milanese, comunichi
all’aula la volontà di accorpa-
mento», concludono i due
esponenti radicali.

I mendicanti si spostano in piazza Vittoria
Stazionano davanti alla chiesa di Sant’Ignazio. Comminata la prima multa dai vigili urbani

I radicali: referendum assieme alle amministrative Gara del salame
a Sant’Andrea

Incendio ai Giardini
Il cerchio si stringe
su due baby-vandale
Le telecamere permetteranno la loro identificazione
Paoletti (Comitato famiglie): «Ora servono più controlli»

Dopo il crollo dell’intonaco
del soffitto delle vecchie
scuderie comunali, il
segretario comunale ha dato
mandato di controllare tutti
gli uffici municipali, onde
evitare brutte sorprese.
Nell’ambito di tali verifiche -
fa sapere il sindaco e
assessore ai Lavori pubblici,
Ettore Romoli - è stata
accertata la presenza di
alcune crepe sospette sul
soffitto dell’Ufficio
protocollo. «Per questo, per
pure cautela e per essere più
realisti del re, si è deciso -
spiega il primo cittadino - di
spostare gli uffici
temporaneamente in un’altra
area del palazzo municipale.
Tutto ciò per consentire
l’effettuazione di un esame
più accurato e approfondito
sulla struttura». Quindi, si
tratta di una verifica fatta
proprio per evitare brutte e
sgradevoli (oltreché sgradite)
sorprese.

Al Protocollo
crepe sospette
sul soffitto

Un questuante lungo una via cittadina

Si riaccende il dibattito sulle date dei referendum comunali

Torna a Sant’Andrea la gara per il
miglior salame. Il concorso è
promosso dalla società sportiva
Juventina. La sede sarà quella
abituale del Circolo culturale Andrej
Budal di Sant’Andrea, e la gara è
fissata per questo pomeriggio. Il
termine per la consegna dei salami –
sempre nella sede del circolo Budal
di via Montello - è fissato per le
16.30, visto che subito dopo
inizieranno gli assaggi e le severe
valutazioni della commissione di
esperti appositamente convocata. I
salami verranno eliminati, uno
dopo l’altro, fino a quando rimarrà
in gara solo l’esemplare migliore. Al
produttore più bravo andrà il primo
premio.
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